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Nonostante la sua passione per la biodiversità, 
Linneo non si pone il problema della sua 
origine né mette in discussione il fissismo, ma 
piuttosto quello della sua classificazione. 
Ammette tuttavia la possibilità della genesi di 
nuove specie per ibridazione. 
Con Linneo nasce di fatto la sistematica moderna, 
che si fonda sui principi della logica aristotelica. 
Con Linneo nasce di fatto la sistematica moderna, 
che si fonda sui principi della logica aristotelica. 
Ogni categoria di oggetti reali si 
può considerare sotto due attributi: 
Con Linneo nasce di fatto la sistematica moderna, 
che si fonda sui principi della logica aristotelica. 
Ogni categoria di oggetti reali si 
può considerare sotto due attributi: 
la comprensione è l’insieme delle caratteristiche della 
categoria, ossia, in altre parole, l’insieme delle qualità 
che un oggetto deve avere per entrare a far parte di una 
certa categoria; 
Con Linneo nasce di fatto la sistematica moderna, 
che si fonda sui principi della logica aristotelica. 
Ogni categoria di oggetti reali si 
può considerare sotto due attributi: 
la comprensione è l’insieme delle caratteristiche della 
categoria, ossia, in altre parole, l’insieme delle qualità 
che un oggetto deve avere per entrare a far parte di una 
certa categoria; 
l’estensione è il numero di oggetti che fanno parte di una certa 
categoria, per cui corrisponde alla sua dimensione. 
Con Linneo nasce di fatto la sistematica moderna, 
che si fonda sui principi della logica aristotelica. 
Ogni categoria di oggetti reali si 
può considerare sotto due attributi: 
la comprensione è l’insieme delle caratteristiche della 
categoria, ossia, in altre parole, l’insieme delle qualità 
che un oggetto deve avere per entrare a far parte di una 
certa categoria; 
Estensione e comprensione sono 
inversamente proporzionali. 
l’estensione è il numero di oggetti che fanno parte di una certa 
categoria, per cui corrisponde alla sua dimensione. 
Con Linneo nasce di fatto la sistematica moderna, 
che si fonda sui principi della logica aristotelica. 
Ogni categoria di oggetti reali si 
può considerare sotto due attributi: 
la comprensione è l’insieme delle caratteristiche della 
categoria, ossia, in altre parole, l’insieme delle qualità 
che un oggetto deve avere per entrare a far parte di una 
certa categoria; 
Estensione e comprensione sono 
inversamente proporzionali. 
l’estensione è il numero di oggetti che fanno parte di una certa 
categoria, per cui corrisponde alla sua dimensione. 
Le categorie aristoteliche sono organizzate 
gerarchicamente: una categoria può essere 
inclusa in una più vasta (minore comprensione e 
maggiore estensione) e contenerne di più piccole 
(maggiore comprensione e minore estensione). 
Le categorie aristoteliche sono organizzate 
gerarchicamente: una categoria può essere 
inclusa in una più vasta (minore comprensione e 
maggiore estensione) e contenerne di più piccole 
(maggiore comprensione e minore estensione). 
Una categoria si dice genere di tutte le categorie che 
contiene e specie di tutte quelle in cui è contenuta. 
Le categorie aristoteliche sono organizzate 
gerarchicamente: una categoria può essere 
inclusa in una più vasta (minore comprensione e 
maggiore estensione) e contenerne di più piccole 
(maggiore comprensione e minore estensione). 
Una categoria si dice genere di tutte le categorie che 
contiene e specie di tutte quelle in cui è contenuta. 
La definizione di una categoria richiede il suo genere (la 
categoria gerarchicamente superiore) e la differenza specifica, 
ossia la differenza tra le due comprensioni. 
Il sistema linneano 
Vengono stabiliti dei livelli 
gerarchici (taxa): regno, classe, 
ordine, genere e specie. 
Il sistema linneano 
Vengono stabiliti dei livelli 
gerarchici (taxa): regno, classe, 
ordine, genere e specie. 
Ogni specie è identificata da due parole latine: 
la prima (il nome generico) corrisponde al genere 
di quella specie, la seconda (l’epiteto specifico) 
corrisponde idealmente alla differenza specifica. 
Il sistema linneano 
Vengono stabiliti dei livelli 
gerarchici (taxa): regno, classe, 
ordine, genere e specie. 
Ogni specie è identificata da due parole latine: 
la prima (il nome generico) corrisponde al genere 
di quella specie, la seconda (l’epiteto specifico) 
corrisponde idealmente alla differenza specifica. 
I viventi vengono raggruppati 
nei vari taxa in base alle loro 
somiglianze. 
Il sistema linneano 
I taxa dello stesso livello devono essere 
mutuamente esclusivi. 
Il sistema linneano 
I taxa dello stesso livello devono essere 
mutuamente esclusivi. 
La gerarchia deve essere univoca: un taxon può 
essere contenuto in un solo taxon più ampio. 
Il sistema linneano 
I taxa dello stesso livello devono essere 
mutuamente esclusivi. 
La gerarchia deve essere univoca: un taxon può 
essere contenuto in un solo taxon più ampio. 
La corrispondenza tra enti e nomi deve essere 
biunivoca. 
Il sistema linneano 
I taxa dello stesso livello devono essere 
mutuamente esclusivi. 
La gerarchia deve essere univoca: un taxon può 
essere contenuto in un solo taxon più ampio. 
La corrispondenza tra enti e nomi deve essere 
biunivoca. 
Alla specie segue il nome (o l’abbreviazione) del 
descrittore, per evitare qualunque ambiguità. 
Il sistema linneano 
I taxa dello stesso livello devono essere 
mutuamente esclusivi. 
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biunivoca. 
Alla specie segue il nome (o l’abbreviazione) del 
descrittore, per evitare qualunque ambiguità. 
Il sistema linneano 
Vini vidivici 
Shireplitis spp. 
Siemienkiewicziechinogammarus siemienkiewitschii 
Lossella juancruzi 
Il sistema linneano 
Draculoides bramstokeri 
Cirolana sp. 
Lanocira sp. 
Nerocila sp. 
Rocinela sp. 
Midichloria mitochondrii 
Neverita josephinia 
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Un pensiero tipologico 
Gli individui appartenenti alla stessa specie sono considerati 
tutti “copie”, più o meno aderenti, di un esemplare “tipo”. 
Compito del descrittore è anche individuare l’esemplare più 
simile al “tipo” e depositarlo in un museo per futuri confronti. 
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Panini 
